
 

SCHEDA DELLO SPETTACOLO 
 
Titolo: TWIST 
Autore: Clive Exton 
Traduttore: Antonia Brancati 
Cod. Lavoro SIAE: 867086A 
Durata: 2 atti - 90 minuti 
Regia: Beppe Bianchi e Salvatore Poleo 
Luci e Musiche: Roberto Peruzzotti, Marco Cattaneo 
Scenografie: Stefania Benassi, Simona Benassi, Giusy Brusaferri 
Musiche: �Manhattan Skyline� di David Shire (da �Saturday Night Fever�) � �Let�s Twist Again� 
di Chubby Checker 
 
 
Trama dello spettacolo 
Roy Lewis, uomo d�affari felicemente sposato da quindici anni e padre di tre figli, ha un nido segreto, un 
cottage in mezzo alla campagna inglese, dove passa un week-end al mese senza sua moglie, Juno. Un�altra 
donna? Certo, ma non si tratta di un�amante: l�altr a che Roy riceve di nascosto Ł la madre, Molly, 
opprimente e incontentabile, a cui l�uomo non ha mai avuto il coraggio di rivelare il legame con Juno, le 
nozze e la nascita dei figli. Come ovvia conseguenza, per non offenderla, Roy non ha mai detto niente a Juno 
della madre e degli incontri clandestini. Già di pe r sØ la situazione Ł complicata, senonchØ, sotto il medesimo 
tetto e ad insaputa di Roy, si incontrano anche la sua segretaria, Erica, ed il suo socio, Leslie, il quale Ł stato 
in passato l�amante di Juno. 
Il patatrac avviene la sera in cui il nostro eroe trova in casa: prima la segretaria in baby doll, inseguita dal 
marito furioso che pensa che Roy sia l�amante della moglie, poi la madre bisbetica e ficcanaso, poi la moglie 
avvertita da una telefonata anonima, quindi il socio donnaiolo. Il disgraziato marito/figlio/socio/principale si 
trova nella necessità di tener buoni tutti gli inva sori che si guardano con sospetto a vicenda. Fallita ogni 
possibilità di cacciarne qualcuno, per evitare peri colose rivelazioni si mette a mentire a tutto spiano sulle 
rispettive identità, inanellando una bugia dietro l �altra nel tentativo di rimandare l�inevitabile cat astrofe. Che 
però arriva puntuale, in un finale in cui tutti ins eguono tutti e dove Roy decide una clamorosa svolta alla sua 
complicata ma, fino a quel momento, irreprensibile vita�  
 
Commedia brillante dal ritmo frenetico ed incalzante con meccanismi tipici del vaudeville, Twist (�Twi xt�, 
nel titolo originale) si gioca sul perfetto sincronismo delle situazioni e degli intrecci fra i protagonisti e sulla 
caratterizzazione dei sei personaggi. 
 
Note dell�autore 
L�idea di �Twist� deriva da un mito popolare modern o che ho appreso quando vivevo in America. Mi 
sembrò che quella semplice storia avesse in sØ un germe di verità, come hanno molti di questi miti 
metropolitani; in questo caso si riferiva alla triplice relazione Madre-Figlio-Nuora. Anni dopo stavo 
raccontando quella storia ad un amico, quando a metà di una frase mi venne in mente che lì avevo la ba se per 
una commedia farsesca, il giorno in cui l�inganno venne finalmente scoperto. E una farsa non riguarda 
sempre dei segreti ed il terrore dei protagonisti che questi segreti vengano all�improvviso svelati? A me 
sembra che viviamo in un�epoca in cui sia possibile solo il genere �commedia�. Per scrivere una traged ia Ł 
necessario possedere il senso che il mondo abbia un suo grande disegno, un ordine naturale delle cose 
generalmente accettato e di cui l�eroe si fa beffe a suo rischio e pericolo. A causa della nostra perdita di fede 
in qualcosa di piø grande di noi, la Scienza nel mondo moderno si Ł rivolta all�interno al di là dell� atomo e 
l�Arte (quanto non mi piace questa parola, soprattutto se scritta con la A maiuscola!) si Ł rivolta ad un esame 
microscopico del comportamento dell�uomo e della sua psiche. In teatro ci sono oggi pochissime commedie 
serie e sono tutte tetre. Per scrivere una vera tragedia sarebbe necessario ignorare molti fatti riguardanti le 
vite dei nostri personaggi e non ci sentiamo piø in grado di farlo. Se dovessimo esaminare il comportamento 



 

di Amleto sotto il microscopio col quale esaminiamo i nostri eroi d�oggi, se mai lo dovessimo vedere in 
situazioni quotidiane, mentre si alza, si taglia col rasoio facendosi la barba, fa colazione e non Ł in grado di 
decidere fra i cornflakes e un croissant, avremmo in nuce un personaggio comico. 
Nello scrivere �Twist� ho usato deliberatamente dei  personaggi stereotipi, come faccio spesso. I miei nemici 
dicono che non sono in grado di fare altro. Ma io credo che noi tutti aspiriamo ad essere degli stereotipi. C�Ł 
qualcuno che nel segreto della propria mente e mentre agisce in un certo modo non abbia in mente un 
personaggio nel quale desidererebbe essere riconosciuto? Potrebbe trattarsi del burbero militare in pensione, 
l�elegante signora oziosa, l�eccentrico bohØmien coi capelli lunghi e scapigliati, la moglie e madre vessata, il 
fluneur di professione, l�uomo o la donna d�affari con lo sguardo d�acciaio; una volta che la gente ci  
riconosce in un certo ruolo noi sapremo come comportarci in qualunque situazione ci verremo a trovare. La 
Commedia dell�Arte si rendeva perfettamente conto di questo e metteva in scena infinite variazioni 
mischiando caratteri standard: Pantalone, taccagno e libertino, il Capitano spaccone, il credulone Dott. 
Graziano. In Inghilterra, soprattutto Ben Johnson usò il metodo di ignorare tutti i tratti e le manie di ciascun 
personaggio tranne il piø ovvio, che divenne la molla principale delle sue prime commedie, �Ognuno nel le 
sue manie� (1598) e �Ognuno fuori delle sue manie� (1599). Io non aspiro certo a queste altezze, ma spero 
che riderete e vi divertirete e che forse uno o due fra voi si riconoscerà, o riconoscerà almeno un su o tratto, 
nella mia commedia. 
 
Clive Exton 
 
 

Note sull�autore 
Clive Exton (1930) Ł un autore drammatico inglese. 
Ha scritto molti testi per la televisione, passando dal canone realistico di Senza fissa dimora (No Fixed 
Above, 1959), Il cavallo di seta (The Silk Purse, 1959) e Dove vivo (Where I Live, 1960) a drammi simbolici 
come Tienimi una mano, soldato (Hold My Hand, Soldier, 1960) e Avrò te da ricordare (I�ll Have You To 
Remember, 1960), ad altri di genere satirico: Il gattone (The Big Cat, 1962), Il processo del dottor Fancy 
(The Trial of Doctor Fancy, 1963). Nel 1969 ha presentato in teatro la commedia Hai del bucato, cara 
mamma? (Have You Any Dirty Washing, Mother Dear?), centrata sui lavori di un�immaginaria commissione 
parlamentare. 
 
 
 

CAST 
 
 I PERSONAGGI GLI INTERPRETI 
 ROY LEWIS ROBERTO PUDDU 
 (il marito) 
 ERICA FAZACKERLEY ELEONORA CATTANEO 
 (la segretaria) 
 MOLLY LEWIS STEFANIA BENASSI 
 (la mamma) 
 JUNO LEWIS VERONICA BUSCAGLIA 
 (la moglie) 
 LESLIE TARRANT DAVID PANCRAZI 
 (il socio) 
 CYRIL FAZACKERLEY ROBERTO PERUZZOTTI 
 (il marito della segretaria) 
 
 
 
 




